
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                                                    Anno II, numero 1 | gennaio 2022  
 

 

 

Università degli Studi di Messina 

ISSN 2785-0919 



 
 

 

 
 

 
 

Gli Argonauti 
Rivista di Studi 

storico-educativi e pedagogici 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Anno II, numero 1 

gennaio 2022  
 



 
 

 

 
 
 

Gli Argonauti 
Rivista di Studi storico-educativi e pedagogici 

 
ISSN: 2785-0919 

 
 

 
li Argonauti è una rivista semestrale pubblicata dall’Università degli Studi di 
Messina, in formato elettronico open access, peer-reviewed, che accoglie contributi su 
tematiche di interesse storico-educativo e pedagogico.  

Le ricerche, gli studi ed i saggi critici che la rivista ospita riguardano prevalentemente la 
storia della scuola, delle istituzioni e delle pratiche educative nonché lo sviluppo storico 
della riflessione e della ricerca pedagogica nell’età moderna e contemporanea, con 
particolare attenzione ai mezzogiorni, alle aree di confine ed a quelle periferiche, anche in 
ottica comparata.   
 

La rivista, inoltre, accoglie studi interdisciplinari sviluppati sub specie educationis che 
contemplino riflessioni orientate ad indagare i processi culturali e formativi ed il rapporto 
tra istruzione e sviluppo economico, con particolare attenzione al contesto socio-
culturale di riferimento ed alla dimensione locale, come anche contributi dedicati alla 
storia della letteratura per l’infanzia.  
 

Gli Argonauti si compone di cinque sezioni:   
- sezione monografica, riservata ad un tema specifico oggetto di approfondimenti a 

seguito di call for paper;   
- studi e ricerche, sezione che accoglie le proposte liberamente sottoposte dagli 

studiosi alla redazione;   
- atti ossia documentazione di seminari, di giornate di studio e di convegni nazionali 

ed internazionali;   
- sezione Junior, dedicata ai contributi di dottori di ricerca, di dottorandi, di laureati e 

di cultori delle tematiche oggetto di interesse della rivista, anche nell’ottica 
della Public History;   

- notizie, lavori ed interventi relativi a dibattiti, resoconti, interviste, recensioni, 
segnalazioni bibliografiche e di eventi che abbiano come focus l’area storico-
educativa e pedagogica.   

 
Gli Argonauti è pubblicata con cadenza semestrale, nei mesi di gennaio e di luglio.   
 
La rivista adotta il codice etico delle pubblicazioni elaborato da COPE - 
Best Practice Guidelines for Journal Editors.   
 
Gli Argonauti accetta contributi in italiano, inglese, francese, spagnolo e tedesco.   
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he research, studies and critical essays that the Journal welcome are mainly concern 
the History of schools, institutions and educational practices as well as the 
historical development of reflection and educational research in the Modern and 

contemporary Age, with particular attention to border areas and peripheral ones, also 
from a comparative perspective.  
 
Gli Argonauti also host interdisciplinary studies developed sub specie educationisthat include 
reflections aimed at investigating cultural and training processes and the relationship 
between education and economic development, with particular attention to the socio-
cultural context of reference and the local dimension, as well as dedicated contributions 
to the History of Children’s Literature. 
 
Gli Argonauti has five sections: 

- monographic section, reserved for a specific topic, subject to in-depth analysis 
following a call for papers; 

- studies and research, section that welcomes the proposals freely submitted by 
scholars to the editorial staff; 

- documentation of seminars and national and international conferences; 
- Junior section, dedicated to the contributions of research doctors, doctoral students, 

graduates and scholars of the topics of interest of the Journal, also in the context 
of Public History; 

- news, reports, interviews, reviews, bibliographic reports and events that focus on 
the historical-educational area and events that focus on the issues of interest of 
the Journal. 

The Journal is published every six months (two issues a year, in the months of January 
and July). 
 
Gli Argonauti adopts code of ethics (COPE: Best Practice Guidelines for Journal Editors) 
and accept contributions in Italian, English, French, Spanish and German. 
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opo appena sei mesi dalla fondazione, Gli Argonauti è nuovamente on line con il 
suo secondo numero, frutto di un intenso lavoro di squadra della Redazione e, 
prima di tutto, del prezioso apporto di Autrici ed Autori i cui contributi 

testimoniano la vivacità riflessiva di un settore disciplinare, quello storico-pedagogico, 
maturo, autonomo, capace di spaziare con consapevole disinvoltura rispetto ai periodi 
storici, agli argomenti ed alle metodologie adottate.  

Con molta soddisfazione, la Rivista, come auspicato, si è fatta luogo di incontro 
tra diverse generazioni di studiosi, come è testimoniato dalla presenza, in questo numero, 
di lavori di giovanissime e promettenti ricercatrici, pubblicati nella sezione Junior, 
impegnate in sedi universitarie nelle estreme frontiere d’Italia, la Valle d’Aosta e la Sicilia, 
nonché di pregiati studi e di recensioni di volumi a firma di professori ormai accreditati, 
veri e propri Maestri della ricerca storico-educativa. 
 Negli scorsi mesi, inoltre, è stata elaborata la nostra prima Call for Papers, che 
trovate nelle ultime pagine, dedicata al centenario dell’emanazione della riforma di 
Giovanni Gentile e volta a far luce su numerosi nodi chiave e aspetti che, ancora oggi, 
sono scarsamente indagati benché meritino la massima attenzione da parte della comunità 
scientifica. 

A partire da questo numero, Gli Argonauti dedicherà uno spazio, in ogni copertina, 
ai luoghi dell’educazione, dell’istruzione, della formazione e della ricerca, nell’intento di 
offrire un percorso, senza un itinerario preciso o particolari pretese, utile per girovagare tra 
oggetti e luoghi della memoria, noti e meno noti, “luoghi del cuore” per alcuni, sconosciuti 
per altri; immagini, oggetti e luoghi attraverso i quali è sempre possibile apprendere, come ci 
ricordano Monica Ferrari e Matteo Morandi, nei loro interessanti studi dedicati a La lezione 
delle cose.1  

L’immagine scelta, per questo numero, “catturata” in una fotografia messa a 
disposizione dal direttore de Gli Argonauti, Caterina Sindoni, scattata nell’autunno del 
2021, è l’installazione Scuola elementare (1990. Palermo), posta all’entrata della prestigiosa 
sede della Biblioteca centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace” di Palermo, già 

 
* Professore associato di Museologia. 
** Professore associato di Storia della Pedagogia. 
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Collegio Massimo della Compagnia di Gesù, uno dei luoghi prediletti della ricerca da 
generazioni di studenti e studiosi siciliani (e non solo), che appartiene alla produzione di 
uno dei più singolari artisti siciliani viventi, Enzo Patti. 

L’installazione è un banco di scuola, di quelli che si usavano fino agli anni Cinquanta 
del secolo scorso, su cui il pittore ha dipinto, con sorprendente trompe-l’oeil, due libri, una 
squadra e una matita. Assieme al gruppo di altre quattro analoghe installazioni apparteneva 
in origine all’arredo della scuola elementare di Favignana, l’isola nella quale è nato nel 
1947, che ha trasformato come fossero altrettanti ready-made “rettificati”.  

Le aggiunte dell’intervento pittorico, oggetti della più tipica dotazione di classe ed 
insieme emblemi dell’apprendimento e della restituzione creativa della realtà, che è 
tutt’uno con la costruzione dell’individuo, con il loro acuto mimetismo stanno in 
continuità rispetto alla materia un po’ lisa – eppure ravvivata dal felice tocco del pittore – 
della postazione di studio. A loro volta i libri dipinti danno vita a una realtà altra, fatta di 
un labirintico succedersi di stanze (chissà, forse proprio le aule di una scuola) che 
affacciano su pagine scritte in un linguaggio misterioso.  

È la “scrittura asemica” caratteristica di Patti, sigla visiva di un fare artistico che è 
approdato a un segno non riconducibile ad alcun linguaggio riconosciuto ma che, proprio 
in quanto privo di significato, ne assume uno più alto e più profondo. È, in effetti, il 
linguaggio della libertà dell’arte: il quadro, la tavola, l’oggetto sottratto all’uso, divengono 
essi stessi pagine (a loro volta spazi amplissimi e senza barriere) nelle quali non esiste 
soluzione di continuità fra la scrittura e la figura umana che ogni tanto compare minuscola 
tra il pulviscolo delle lettere. Non di rado nell’opera di Patti la scrittura non soggetta a 
decodifica alcuna dà luogo a cartografie d’invenzione, luoghi di una dimensione onirica 
nella quale – un po’ come nelle topografie impossibili di Escher, o come nella pittura 
metafisica – non valgono le regole della geometria euclidea. 

La costante nell’opera di Enzo Patti è dunque un illusionismo al servizio del sogno, 
che giunge persino a creare dal nulla città utopiche la cui storia – con pazienza che si 
addirebbe a un amanuense – è ricreata fin nei più minuti dettagli della sua archeologia. 
Già nel 1980 il pittore aveva realizzato uno straordinario libro d’arte, Di Capperi, la città 
fantastica, nel quale i monumenti, le chiese e i palazzi, la toponomastica situata su un’isola 
a forma di farfalla (come, in effetti, nella realtà è la sua Favignana) sono i luoghi, gli oggetti, 
le esperienze di un sapere che non si piega alla coazione della logica, ma la supera. Da 
allora, e senza interruzioni, il sogno è stato il territorio d’elezione della sua pittura. 

Il banco di scuola di Patti sta dunque all’orizzonte della sua poetica, e ne riassume 
il manifesto. Arredo scomodo, inamovibile (come non pensare oggi alla “ergonomia” dei 
banchi a rotelle che riducono gli studenti ad altrettante monadi), lontano residuo di una 
pedagogia della rigidità e della disciplina, è divenuto oggetto di una metamorfosi artistica 
capace di riscrivere radicalmente il progetto formativo della scuola.  

Quei libri scritti in un linguaggio impossibile sono i testi di una fantasia che sta oltre 
i nozionismi e gli schemi: in fondo imparare è anche fingere mondi nuovi e saper sognare 
di esplorarli. La scuola, ci insegna Enzo Patti, dovrebbe essere proprio questa. 
 
Messina, 31 gennaio 2022 
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In copertina: C. Sindoni, Luoghi del cuore (2021). La foto riproduce 
l’installazione di Enzo Patti, Scuola elementare (1990. Palermo), collocata 
presso la Biblioteca della Regione Siciliana “Alberto Bombace” di Palermo. 
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